
dall’ultimo raggio di sole. I suoi 631 metri di altitu-
dine, oltre a permetterle di catturarne l’ultima luce, 
le fanno un altro dono di non poco conto, quello 
che permette alla cittadina marchigiana di fregiarsi 
dell’invidiabile titolo di “Balcone delle Marche”.

Passeggiando sulla circonvallazione esterna in-
fatti lo sguardo spazia lontano su paesi e colli circo-
stanti fino ad arrivare al lontano Adriatico.

Con una posizione così felicemente disposta 
è ovvio che non sia solo lo sguardo a godere di 
tanti vantaggi, ma più in generale tutta una serie 
di attività legate anche ad un turismo silenzioso ed 
amante del fresco che si gode da qui durante la, 
comunque breve, stagione estiva.

Dopo che le ombre della sera han-
no ormai avvolto il paesaggio circo-
stante, Cingoli è ancora illuminata

Cingoli, 
il balcone 
delle Marche
di MARIO RISTORI
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